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TITOLO I

NORME GENERALI

ART.1  - OGGETTO DEL REGOLAMENTO - PRINCIPI GENERALI.

  1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina:

     a) della tassa per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

     b) la disciplina del servizio di nettezza urbana

cosi’ come previsto:

     - dal Capo III del decreto legislativo 15/11/1993. n. 507;

     - dal decreto legislativo 5/12/1997, n. 22;

     - dalla Legge Comunitaria 24/04/1998, n.128 e loro s.m.i.

   2. Tutta l’attivita’ comunale relativa allo smaltimento dei rifiuti deve essere svolta con l’osservanza dei seguenti principi  generali:

     a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumita’, il benessere e la sicurezza della collettivita’ e   dei singoli;

     b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonche’ ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;

     c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degradamento dell’ambiente e del paesaggio;

     d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale;

     e) devono essere promossi,con l’osservanza di criteri di economicità’ ed efficienza, sistemi tendenti a riciclare, riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi materiale ed energia;

     f) devono essere favoriti sistemi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti.

 3.Il presente regolamento è redatto secondo i principi ispiratori della Legge 212/00. 

 ART. 2 -ASSUNZIONE DEL SERVIZIO IN ECONOMIA.


1. Tutti i servizi dei rifiuti solidi urbani interni vengono assunti direttamente dal comune  che li espleta mediante affidamento alla S.p.A. “Canavesana Servizi” di Ivrea specializzata nel settore per quanto riguarda la raccolta ed il trasporto.

ART. 3 -TUTELA IGIENICO-SANITARIA DEL SERVIZIO 

1. Il gestore del servizio adotta tutti gli accorgimenti atti a garantire, ove necessario, fin dal conferimento, un distinto ed adeguato smaltimento dei rifiuti sotto il profilo igienico-sanitario.

                                                                            TITOLO II

                        RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI
ART.4 - DELIMITAZIONE DEI PERIMETRI DI RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI  

INTERNI.
   1.Costituendo la raccolta dei rifiuti attività di pubblico interesse, questo comune e’ impegnato ad assicurarla in tutto il suo territorio

2. Fermo restando che il servizio dovrà essere comunque assicurato in tutti i centri abitati,

nelle frazioni e nei nuclei abitati, ivi compresi i centri commerciali e produttivi integrati, come tali riconosciuti ai fini del censimento della popolazione residente, nonché alle loro immediate periferie, vengono delimitati come segue i perimetri entro i quali e’ istituito il servizio di raccolta:

      1) dei rifiuti non ingombranti provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere;

      2) dei rifiuti ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso  comune provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere;

     3) rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli ci cui alla lett.a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'art.21, comma 2, lett. g) D.L.gs. n. 22/97; 


3. Con motivata deliberazione della Giunta comunale, potrà essere ampliato il perimetro come delimitato al precedente comma. Con la stessa deliberazione la giunta comunale dovrà pero’ dare atto che l’ampliamento delle zone può’ essere assicurato con una più’ razionale organizzazione del lavoro senza che ne derivino maggiori spese ,a qualsiasi titolo, a carico del comune. 

4. Ove, invece, dalla modificazione del perimetro come prima delimitato, consegua una maggiore spesa per il bilancio comunale, le variazioni dovranno essere apportate nel rispetto delle norme del T.U.E.L.
ART. 5 - MODALITA’ DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI.

Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani , nonché la raccolta delle frazioni di rifiuti differenziabili saranno effettuate per conto del comune di Romano C.se dalla Societa' Canavesana Servizi  spa, con le modalità di seguito dettagliate :

RIFIUTI ORGANICI

1.Limitatamente alle zone di ROMANO CENTRO STORICO, Frazione CASCINE, CANTON MORETTI, REGIONE POARELLO (ad esclusione dei Condomini GRAN CANARIE, Ex QUAGLIA, ex CAPPELLANIA e delle Case di Via Santa Maria) il servizio prevede :

- l' autosmaltimento attraverso l’autocompostaggio o compostaggio domestico di tutti i rifiuti organici attraverso l’utilizzazione di una compostiera fornita in comodato d’uso a tutte le utenze che ne faranno richiesta, oppure con i sistemi tradizionali in uso (cumulo, concimaia).
2. Per le restanti zone la raccolta sarà effettuata con il sistema cosiddetto di internalizzazione, ovvero attraverso il conferimento di detti rifiuti in appositi cassonetti stradali (di colore marrone). 

RIFIUTI DIFFERENZIATI

Il servizio prevede: 

· Il conferimento di plastica, vetro, lattine di alluminio, pannolini e pannoloni, carta e cartone in appositi cassonetti o campane posizionate su suolo pubblico ed in numero sufficiente a servire tutta la popolazione, distribuite in maniera omogenea e confortevole sul territorio;

· Lo smaltimento dei rifiuti ingombranti con apposita richiesta telefonica al NUMERO VERDE della Società Canavesana Servizi, oppure il conferimento degli stessi presso le Stazioni situate a Strambino, Colleretto Giacosa, Albiano o Ivrea anch’esse gestite dalla Società Canavesana Servizi;
·     Lo smaltimento di pile e farmaci con conferimento negli appositi cassonetti situati presso i rivenditori autorizzati di pile, le farmacie e gli ambulatori comunali;
· Lo smaltimento presso le singole utenze di  carta e cartone con il sistema del porta a porta e  con frequenza settimanale mediante esposizione su strada del contenitore GINETTO;
· Il conferimento del residuo non differenziabile per mezzo di appositi sacchetti trasparenti da sistemare settimanalmente nelle immediate vicinanze delle abitazioni;

· Per particolari utenze (commerciali, industriali, Enti Pubblici o privati)  il sistema di raccolta sarà concordato e stabilito secondo ogni singola necessità.

ART. 6 - RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI (NON DIFFERENZIABILI)

La raccolta dei rifiuti solidi urbani (non differenziabili) e con sacchetti trasparenti,  avverrà una volta a settimana.

Il percorso seguito per la raccolta dei sacchetti è concordato congiuntamente dall’Amministrazione Comunale e dal Gestore del Servizio.

ART.7 - VIGILANZA E SANZIONI 

Premesso che, attraverso gli Organi di Polizia Municipale, il Comune di Romano Canavese effettuerà controlli di competenza in materia di tutela ambientale, fatte salve le sanzioni di natura penale o amministrativa che detti controlli afferiscano tanto alle disposizioni di Leggi dello Stato o della Regione e alle disposizioni dell’Ente Provinciale, quanto alle disposizioni che sono contenute nei regolamenti comunali ovvero, in ordinanze emesse dai competenti dell’Amministrazione Locale, si stabilisce che:

Il servizio di raccolta rifiuti deve avvenire nel pieno rispetto delle disposizioni di legge in vigore.

Avverso i trasgressori sarà applicata, previo accertamento delle infrazioni commesse, la sanzione amministrativa pecuniaria relativa alle seguenti violazioni: 

1) Mancata selezione dei rifiuti organici da destinare alla “compostiera”, ovvero alla “cassa per compostaggio” in dotazione oppure al ritiro porta/porta dell’utenza richiedente:
€ 50,00;

2) Mancata selezione degli “sfalci erbosi” da destinare al cosiddetto “cumulo degli sfalci” recintato:





€ 50,00;

3) Mancato utilizzo dei contenitori in uso per la raccolta della carta e cartone, vetro, alluminio e plastica:





€ 150,00;

4) Mancato uso dei sacchetti di rifiuti, contenenti il “resto indifferenziato” dei rifiuti da smaltire in discarica:




€ 50,00;

5) Mancato conferimento di rifiuti ingombranti mediante l’apposito numero verde o presso le stazioni situate a Strambino, Colleretto Giacosa, Albiano o Ivrea, ovvero qualunque deposito abusivo in prossimità delle isole ecologiche.




€ 500,00. 

E’ fatta salva ogni altra previsione sanzionatoria consistente in procedure esecutive aventi per contenuto un “fare specifico”, attivabili, anche d’ufficio, con clausola esecutoria.

Rimane, altresì, impregiudicata l’applicazione da parte della competente autorità giudiziaria, delle vigenti sanzioni di carattere penale (art. 650 C.P.), relative alle ordinanze urgenti e contingibili.

Alle violazioni per le quali non siano prestabilite sanzioni amministrative previste da specifiche disposizioni di legge, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’art. 7 bis del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 27 come introdotto dall’art. 16 della legge 16.01.2003, n. 3, che prevede il pagamento da euro 25,00 a euro 500,00.

La violazione è accertata mediante processo verbale che contiene elementi essenziali:

a) data e ora dell’accertamento

b) generalità e qualifica del verbalizzatore

c) generalità dell’autore della violazione ed eventuali obbligati in solido

d) descrizione dettagliata del fatto

e) indicazione delle norme che si ritengono violate

f) avvenuta contestazione della violazione ovvero i motivi della mancata contestazione 

g) eventuali dichiarazioni del contravventore 

h) l’importo dovuto

i) l’autorità competente a ricevere eventuali scritti difensivi e/o a sentire il trasgressore

j) la firma del verbalizzante e del/i soggetto/i cui la violazione viene contestata

Il verbale è sottoscritto per ricevuta del soggetto nei cui confronti è stata effettuata la contestazione, qualora il trasgressore si rifiuti di sottoscrivere o di ricevere copia ne viene dato atto in calce.

Se il pagamento non risulta effettuato, sarà trasmesso al Comune l’originale del verbale e la prova della contestazione o motivazione per il successivo seguito.

Saranno applicabili i termini previsti dalla legge 24.1.1981, n. 689 per l’emissione delle conseguenti ordinanze/ingiunzioni.
ART. 8 - DIVIETO DI ACCESSO NELLA PROPRIETA’ PRIVATA.

  
1. E’ fatto divieto,al personale addetto al servizio,di accedere,per il ritiro dei rifiuti,nelle abitazioni private,essendo prescritto che il ritiro dei medesimi deve aver luogo senza accedere nelle proprieta’ private.

 
2. In casi particolari,ma solo nell’interesse del servizio,gli interessati potranno ottenere l’autorizzazione per il deposito dei rifiuti destinati al ritiro all’interno della proprieta’ privata.
ART. 9 - RIFIUTI URBANI PERICOLOSI.

1. In conformità a quanto stabilito dall'art.1, paragrafo 4 della direttiva 91/689/CEE sono considerati pericolosi i seguenti rifiuti urbani:

- PILE ESAUSTE  

- FARMACI SCADUTI  O NON OPIU' UTILIZZATI

· BATTERIE AUTO

· TONER/CARTUCCE

ART. 10 - ORGANIZZAZIONE DELLA RACCOLTA E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 


  URBANI PERICOLOSI.


1. Il servizio, istituito come al precedente articolo, è organizzato come segue:

a) la raccolta dei rifiuti pericolosi sarà fatta con appositi contenitori speciali in cemento o in polietilene o altro materiale la cui idoneità allo scopo dovrà comunque essere certificata a cura della ditta fornitrice, contenitori che saranno dislocati come dal prospetto che segue:

 RIFIUTI PERICOLOSI
 UBICAZIONE DEI CONTENITORI    

BATTERIE E 

PILE

RIVENDITORI AUTORIZZATI DI BATTERIE E PILE

 

PRODOTTI E RELATIVI CONTENITORI CON SIMBOLO “T” E/O “F”


PRODOTTI FARMACEUTICI
PIAZZA RUGGIA (PORTICATO MUNICIPIO)

FARMACIE E AMBULATORI MEDICI

b) lo smaltimento dei rifiuti pericolosi come dalla precedente lett. a) è affidato alla Società Canavesana Servizi S.p.A.


2. E’ fatto tassativo obbligo a tutti di depositare i rifiuti urbani pericolosi nei detti contenitori.


3. La Giunta comunale coinvolgerà, inoltre, i soggetti che svolgono attività di commercio dei prodotti suindicati, favorendo forme di restituzione da parte degli acquirenti.

TITOLO III

APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 

                    RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI
ART. 11 - PRESUPPOSTO DELLA TASSA. (Art. 62, comma 1, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La tassa e’ dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibito, esistenti nel territorio comunale in cui il servizio e’ istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa.

ART. 12 - CASE COLONICHE. (Art. 62, comma 1, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza la tassa e’ dovuta anche quando nella zona in cui e’ attivata la raccolta dei rifiuti e’ situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato.

ART. 13 - LOCALI ED AREE NON ASSOGGETTABILI A TASSA. (Art. 62, comma 2, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)


1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perchè risultino in obbiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obbiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

ART. 14 - RIDUZIONE DEL TRIBUTO PER DISFUNZIONI NEL SERVIZIO. (Art. 59, comma 4, del D. Lgs.  15 novembre 1993, n. 507)


1. Se il servizio di raccolta, istituito ed attivato, non viene svolto nella zona di residenza o di dimora nell’immobile a disposizione ovvero di esercizio dell’attivita’ dell’utente, il tributo e’ dovuto nella misura ridotta di cui all’art. 10. Uguale riduzione del tributo viene applicata quando il servizio viene effettuato in grave violazione delle prescrizioni del seguente regolamento, relative alle distanze e capacita’ dei contenitori ed alla frequenza della raccolta


2. Il periodo di mancato o irregolare funzionamento del servizio e’ accertato con deliberazione della Giunta comunale, su relazione del responsabile del servizio.

ART. 15 - DESTINAZIONE PROMISCUA. (Art. 62, comma 4, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

ART. 16 - SOGGETTI PASSIVI - SOLIDARIETA’. (Art. 63, comma 1, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. La tassa e’ dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui agli artt. 29, 30 e 32 con vincolo di solidarieta’ tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

ART. 17 - INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE. (Art. 64, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)


1. La tassa e’ corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria .


2. L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza.Nel caso di multiproprieta’ la tassa e’ dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilita’ esclusiva. 


3. La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, da’ diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui e’ stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.


4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non e’ dovuto per le annualita’ successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.

ART. 18 - TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO. (Art. 66, comma 3, del D. Lgs.         15 /11/1993, n. 507)


1. La tariffa unitaria viene ridotta, per particolari condizioni d’uso, come segue:

- Abitazioni con unico occupante: 
27%

- Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza: 
9%


2. Le riduzioni tariffarie di cui sopra sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.


3. Il contribuente e’ obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art. 76 del D. Lgs. 15/11/1993, n.507.

ART. 19 - CLASSIFICAZIONE DELLE SUPERFICI TASSABILI.


 Agli effetti dell’applicazione della tassa, i locali e le aree secondo l’uso cui sono destinate, sono suddivise nelle seguenti 14 categorie:

Cat.
 DESCRIZIONE

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14a

14b
 Ristoranti, bar, mensa

 Negozi frutta e verdura

 Alberghi, pensioni, locande

 Convitti I.P.A.B. Istituti

 Negozi alimentari e altri 

 Negozi non alimentari

 Case abitazioni

 Uffici pubblici e privati

 Industrie e botteghe artigianali

 Scuole

 Area di sosta e parcheggio per attività produttive

 Case abitazioni con unico occupante

 Case abitazioni uso stagionale

 Tassa giornaliera rifiuti (alimentari)

 Tassa giornaliera rifiuti (non alimentari)

ART. 20 - AGEVOLAZIONI - RIDUZIONI. (Art. 67, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507) 


1. E’ stabilita una riduzione del 20% sulle tariffe relative alle diverse categorie tassabili qualora l’operatore economico debba smaltire a proprie spese i rifiuti speciali non assimilabili agli urbani, in conformità alle disposizioni normative contenute nel D. Lvi. n. 507/93 e n. 22/97.

ART. 21 - ESENZIONI. 


1. Sono esenti dal pagamento della tassa gli edifici e le aree di cui al seguente prospetto:

N.D.
DESCRIZIONE

1)

2)

3)
Gli stabili (e relative aree) adibiti ad uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici o servizi pubblici alle cui spese di funzionamento, per disposizione di legge, e’ tenuto a provvedere, obbligatoriamente, il Comune;

Gli edifici e le aree destinati ed aperti al culto, con esclusione dei locali annessi adibiti ad abitazione, e ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

I locali di proprietà comunale, gestiti da Associazioni o Enti che svolgono attività culturali, ricreative e sportive senza scopo di lucro.

ART. 22 - TARIFFE. (Art. 69, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)

1. Le tariffe vengono deliberate dalla Giunta comunale entro il 31 dicembre da applicare nell’anno successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.

2. La deliberazione della tariffa, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro 30 giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze.

ART. 23 - TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO. (Art. 77, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)

1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente, locali od aree pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, e’ istituita la tassa giornaliera di smaltimento, nella misura che segue:

- Tassa giornaliera rifiuti (alimentari)
0,20 € al mq

- Tassa giornaliera rifiuti (non alimentari)
0,10 € al mq


2. La misura è annualmente determinata dalla Giunta comunale, unitamente alle altre categorie tariffarie, e viene maggiorata di un importo percentuale del 50%, ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. 507/93.  


3. L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo e’ assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare, contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art. 50 del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto senza la compilazione del suddetto modulo.


4. In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva, e’ recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.


5. Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme del presente regolamento e quelle del D. Lgs. n. 507/1993, relative alla tassa annuale.


6. Trovano applicazione le agevolazioni previste dal presente regolamento.

ART. 24 - INTERRUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO. (Art. 59, comma 6, del D. Lgs. 15/11/1993 n. 507)


1. L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorita’ sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente secondo le norme e prescrizioni sanitarie nazionali, l’utente puo’ provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, in base a domanda documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione, fermo restando il disposto del precedente art. 10.

ART. 25 - DENUNCE. (Art. 70, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. I soggetti passivi e i soggetti responsabili del tributo, presentano al comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia e’ redatta sugli appositi modelli predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.


2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilita’ siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente e’ tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.


3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituto, associazioni, societa’ ed altre organizzazioni nonche’ della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonche’ della data di inizio dell’occupazione o detenzione.


4. La dichiarazione e’ sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.


5. L’ufficio comunale competente rilascia ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.


6. In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti a invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia di cui al comma 1.

ART. 26 - ACCERTAMENTO. (Art. 71, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)

1. In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente (dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza), avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento di ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.


2. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art. 53 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, soprattassa e altre penalità.


3. Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui puo’ essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.


4. Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente, può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalita’ di rilevazione della materia imponibile nonche’ dei requisiti di capacita’ ed affidabilita’ del personale impiegato dal contraente.


5. Non si procede ad emettere avvisi di liquidazione/accertamento per importi complessivamente inferiori a € 15,00. 

ART. 27 - RISCOSSIONE. (Art. 72, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)   


1. La riscossione ordinaria e coattiva della TARSU, ai sensi del D. Lgs. 446/97, può avvenire tramite iscrizione a ruolo ex D.P.R. 602/1973, ovvero attraverso la riscossione diretta su c.c.p. intestato all’Ente e con le procedure dell’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 
n. 639 del 1910.

La Giunta delibera annualmente la forma di riscossione prescelta, esperita puntuale e motivata analisi. 

ART. 28 - CONTROLLO DEI DATI. (Art. 73, comma 1, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, l’ufficio comunale puo’ rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi  a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; puo’ utilizzare dati legittimamente acquisiti  ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

ART. 29 - ACCESSO AGLI IMMOBILI. (Art. 73, comma 2, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui all’art. precedente nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunita’ o di segreto militare, in cui l’accesso e’ sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.

ART. 30 - ACCERTAMENTO PER PRESUNZIONE SEMPLICE . (Art. 73, comma 3, del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento puo’ essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i carattteri previsti dall’articolo 2729 del codice civile.

ART. 31 - FUNZIONARIO RESPONSABILE. (Art. 74 , del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. La Giunta comunale designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attivita’ organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.


2. Il nominativo del funzionario e’ comunicato alla Direzione centrale per la fiscalita’ locale del Ministro delle Finanze, entro 60 giorni dalla nomina.

ART. 32 - RIMBORSI. (Art. 75 , del D. Lgs. 15 /11/1993, n. 507)


1. Per i rimborsi trova applicazione l’art. 75, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

   2.Non si procede ad alcun rimborso per importi inferiore a € 15,00. 

TITOLO IV

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI E ASSIMILATI

ART. 33 - RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI. (Art. 39, comma1, della legge 22 /02/1994, n. 146)


1. Ai sensi  dell’art. 7 del D.Lgs. n. 22/97, i rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti urbani sono quelli individuati nell'allegato "A" approvato con deliberazione del consiglio comunale n.17 in data 30.06.1998. 

ART. 34 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI DA PARTE DEI PRODUTTORI.


1. Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 9 settembre 1988, n. 397, convertito, con modificazioni, nella legge 9 novembre 1988, n. 475, chiunque produca ovvero sia titolare degli impianti di smaltimento dei rifiuti speciali e’ tenuto a comunicare alla regione o alla provincia delegata la quantita’ e la qualita’ dei rifiuti prodotti e smaltiti.

 2. I rifiuti speciali non assimilabili ai rifiuti urbani devono essere smaltiti direttamente da parte del  produttore a proprie spese. In ogni caso , ai sensi dell' art.21del presente regolamento è stabilita una riduzione del 20% per coloro che documentano l'avvenuto smaltimento.

ART. 35 - OBBLIGO DELLA DENUNCIA DEI LOCALI E DELLE AREE.


1. E’ fatto obbligo, ai titolari delle attività producenti rifiuti tossici o nocivi, di dare denuncia degli edifici e delle aree. Nella stessa denuncia dovranno essere indicate le superfici complessive, quelle tassabili e quelle non tassabili.


TITOLO V

CONTENZIOSO - SANZIONI - AUTOTUTELA

ART. 36 - CONTENZIOSO.


1. Contro i provvedimenti di accertamento e di diniego al rimborso è ammesso ricorso avanti alla competente Commissione Tributaria provinciale entro 60 giorni.

ART. 37 - SANZIONI.
Ai sensi dei D. L.vi 471, 472, 473 del 1997 sono stabilite le seguenti sanzioni:


  a) omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione :   100% della maggiore tassa dovuta; 

c) 
  b) denuncia originaria o di variazione risultata infedele:     50% della maggiore tassa dovuta;

d) mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti :  
    da €  51,64 a € 258,23.

Dette sanzioni sono ridotte ad un quarto nel caso in cui il contribuente, entro sessanta giorni dalla notificazione del provvedimento, aderisce alla pretesa tributaria dell'Ente impositore.

ART. 38 -  AUTOTUTELA.

Il Funzionario responsabile può ricorrere all'esercizio dell'autotutela procedendo all'annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati. Il procedimento può essere instaurato con istanza di parte, ovvero attivato d’ufficio dal funzionario responsabile.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI
ART. 39 - NORME ABROGATE.


1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

ART. 40 - PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI.


1. Copia del presente regolamento,a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241 sarà tenuta a disposizione del pubblico perche’ ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 41 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO.


 Il presente regolamento entrerà in vigore dopo la sua pubblicazione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, munito degli estremi della deliberazione di approvazione, e verrà trasmesso alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle finanze.

Per un periodo transitorio di mesi tre non potranno essere applicate le sanzioni previste dall’art. 7 ad eccezione delle sanzioni per lo smaltimento dei rifiuti tossici ed ingombranti che saranno applicate immediatamente.  

ART. 42 - CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO.


 Per quanto non previsto nel seguente regolamento troveranno applicazione  le leggi nazionali , regionali e comunitarie.

ART. 43 - VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO.


 L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

Allegato “A” al Regolamento Comunale per la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 
RIFUITI ASSIMILABILI AI RIFIUTI SOLIDI URBANI

· Rifiuti non pericolosi, anche ingombranti provenienti da locali adibiti ad uso di civile abitazione e similari (uffici, mense, ecc.) come previsto nei punti a) e b), comma 1 dell’art. 7 del D. Lgs 22/97;

· Rifiuti di carta, cartone e similari;

· Rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;

· Imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in forma differenziata;

· Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili)

· Sacchi e sacchetti di carta o plastica: foglio di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;

· Accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

· Frammenti manufatti di vimini e sughero;

· Paglie e prodotti di paglia;

· Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

· Fibre di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile;

· Ritagli e scarpe di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e iuta;

· Feltri e tessuti non tessuti;

· Pelli e similpelle;

· Gomma e cauciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d’aria e copertoni;

· Resine termoplastiche e termoindurenti in genere alla stato solido e manufatti composti da tali materiali;

· Imbottiture, isolamenti termici ed acustici, costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;

· Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere, materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);

· Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

· Rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;

· Manufatti in ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

· Nastri abrasivi;

· Cavi e materiale elettrico in genere;

· Pellicole e lastre fotografiche e radiografie sviluppate;

· Scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivati dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina salse esauste e simili;

· Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di granatura e di trebbiatura e simili), compresa la manutenzione del verde ornamentale;

· Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi;

· Accessori per l’informatica.

PAGE  
1

